



V Domenica di Pasqua (anno B)





G. Nel nome del Padre…    T. Amen





G. Per portare frutto è necessario rimanere uniti a Cristo. Portare frutto è sostanzialmente amare. Amare con un amore pieno, perfetto: con lo stesso amore di Dio. Solo se rimarremo uniti a Gesù parteciperemo di questo amore e potremo attuare il suo comandamento.


Chi rimane in me ed io in lui fa molto frutto





L.  Dal Vangelo secondo  Giovanni (Gv 15,4-5)


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:…”Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla”. Parola del Signore





Tutti


Grazie, o mia Vite, o mia linfa; grazie, o mia dimora, nella quale posso e desidero rimanere; grazie, o mia forza nell'agire, nel compiere ogni cosa; grazie, mio maestro! Tu mi hai chiamato ad essere tralcio fecondo, ad essere io stesso frutto del tuo amore per gli uomini, ad essere vino che rallegra il cuore; Signore, aiutami a realizzare questa tua Parola benedetta e vera. Solo così, infatti, io vivrò veramente e sarò, come Tu sei e rimani. Amen


Cristo nostra Pasqua è risorto!  Si, veramente è risorto!





Viviamo la Parola


Ricerca la gioia vera nel Signore Gesù
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